
Oggi Papa Francesco incontrerà in Va-
ticano in visita privata il presidente del
Consiglio, Enrico Letta e poi, in altra
udienza il nuovo sindaco di Roma, Igna-
zio Marino. Ma lunedì prossimo per la
sua visita all’isola di Lampedusa dove
visiterà i migranti che hanno trovato
ospitalità nell’isola e gli abitanti che li
hanno accolti, non è previsto che ci sia-
no autorità politiche o religiose. Solo il
sindaco dell’isola, Giusi Nicolini, il par-
roco e il vescovo di Agrigento, monsi-
gnor Francesco Montenegro accompa-
gneranno il pontefice.

È il carattere pastorale della breve
visita del pontefice ad una tra le più
drammatiche «periferie esistenziali»,
dove così spesso l’umanità è offesa ad
escludere l’incontro con politici e con
le autorità, anche quelle religiose. Ber-
goglio, turbato dalle stragi dimenticate
dei morti in mare, di uomini e donne
esclusi e respinti, ha deciso di rendere
loro omaggio ed esprimere vicinanza
ai sopravissuti. Sono loro la priorità. È
questo il «protocollo» di Papa Bergo-
glio.

Per questo è da escludere che vi sia-
no rappresentanti del governo al segui-
to. Sono molte le pressioni giunte in Va-
ticano per accogliere il pontefice a
Lampedusa. A tutte è stato opposto un
garbato rifiuto. Anche alle più autore-
voli, come quella del vicepremier e mi-
nistro degli Interni, Angelino Alfano
che siciliano di Agrigento a Lampedu-

sa è di casa. E poi ha competenze speci-
fiche sui temi dell’immigrazione. In
Parlamento ha negato l’esistenza di
«un’emergenza», ricordando come
Lampedusa «non sia la frontiera
dell’Italia, ma quella dell’Europa». Un
fenomeno che mentre nella prefettura
di Agrigento si discuteva della visita di
Papa Francesco, continua. Nella gior-
nata di ieri hanno trovato ospitalità nel
Centro di prima accoglienza 227 immi-
grati soccorsi da una nave della Marina
Militare a circa 70 miglia a Sud dell’iso-
la. Tra loro ci sono 41 donne e quattro
bambini e due giornalisti francesi. Al-
tri 80 migranti avvistati a bordo di
un’imbarcazione dovrebbero essere
tratti in salvo in queste ore.

«Sarà una visita essenziale» viene as-
sicurato in Vaticano. Dalle colonne
dell’Osservatore Romano il cardinale
Antonio Maria Vegliò, presidente del
pontificio consiglio per i migranti, sot-
tolinea come la presenza di Papa Fran-
cesco a Lampedusa «sarà un segno for-
te per richiamare l’attenzione di tutti».
«Ci si deve interrogare - aggiunge - sui
comportamenti dei Governi, special-
mente in relazione alle condizioni e ai
luoghi all’interno dei Paesi riservati a
queste persone sfollate». Il nodo è il te-
ma dei diritti ai migranti e ai rifugiati
richiedenti asilo, compreso quello di
«protezione», «di libera circolazione» e
«al lavoro» cui sono chiamati a rispon-
dere i «governi locali».

In Italia è ancora vigente la legge
Bossi-Fini. Per la Chiesa è uno scanda-
lo da rimuovere ed è compito del gover-
no intervenire. «I fratelli migranti su
cui tante volte si danno giudizi pesanti,
vedranno che qualcuno va con sempli-
cità e con affetto per dire che è dalla
loro parte»: è così che l’arcivescovo di
Agrigento, monsignor Montenegro ha
commentato la visita a Lampedusa di
Papa Francesco.

La conferenza stampa del presidente della Bolivia Evo Morales all’aeroporto di Vienna FOTO DI HANS PUNZ/AP-LAPRESSE

DATAGATE

L’aereodiStatodellaBoliviabloccatoaVienna:cercavanoSnowden

MONDO

Francesco non vuole Alfano a Lampedusa
● La visita del Papa
sarà «pastorale»
ed «essenziale», senza
autorità civili e religiose
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Ilpresidente dellaBolivia, EvoMorales di ritorno aLaPazda
Moscaè stato«sequestrato» perdieciore con il suoaereo
presidenzialecostrettoadatterrare all’aeroporto diVienna
perchéFrancia, Italia, Spagnae Portogallogli hanno negano i
lorospaziaereiperché sospettavanoche abordo ospitasse
EdwardSnowden, la talpa del«datagate» americano dato in
fugadaMosca. Nonè bastata la smentita delgoverno
bolivianopersbloccare la situazione.Solo dopo il controllodei
documentidi tutti i passeggerie lacertezza che Snowdennon
eraabordo, garantita dalleautorità austriache,è stato
concesso il «discoverde»e il veivoloha potutoriprendere il

suoviaggio.
Ma l’incidente diplomatico c’èstato e ilgovernodi LaPazha
reagitoappellandosi in modo formalealla segreteria generale
delleNazioniunite accusando igoverni europei coinvolti «di
averemesso arischio lavita delpresidente» edi «aver violato
ildiritto internazionale». Solidarietàe sostegnoal presidente
Moralessonoarrivati da tutti iPaesi sudamericanimentre le
ambasciatebolivianenelle capitali europee hanno denunciato
l’accaduto.Anche l’Italia, in un primotempo,aveva negato
l’autorizzazioneal sorvolo del territorio italiano.Oggi il
ministrodegli Esteri, EmmaBonino riferiràal Parlamento.
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